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m PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

Ufficio Stampa 

Comunicato n. 240 del 21.05.2010 

Oggetto: hociazioni di disabili incontrano l'assessore MandarP 

Visita di cortesia stamane d'assessore provinciale d e  Politiche Sociali, Piero Mandarà da 
parte di due associazioni d e h  provincia di Ragusa che si occupano d i  disabiliti, 
si tratta deii'associazione 0zaua.m di Vittoria che si occupa di &abilità mentale e 
deil'Anffas di Scoglitti. Le due associazioni, sono entrambe coinvolte nel concorso 
"Creatimente Abili", promosso dall'assessmto provinciale alle Politiche Sociali, allo 
scopo di valoriuare le differenze e le peculimità dei singoli, sensibilizzando tutti ad una 
partecipazione attiva nei processi di integrazione delle persone divemunente abili, 
promuovendo la ~ a l e  integrazione scolastica e sociale degli alunni con handicap. 
Le due associazioni h o  voluto f i t t i  consegnare tutti insieme, il proprio lavoro che 
concorrerà d'iniziativa di Creativamente Abili. Ad accompagnare i r a g d  sono stati 
Maurizio Cipolla, responsabile del Dipartimento di Salute Mentale, Teresa Palma in veste di 
assistente sociale deli'ozanam e il presidente dell'Anffm di Scoglitti, Francesco Dima. 
"Sono molto contento - ha dichiarato l'assessore Mandimi - della partecipazione di  queste 
due associazioni d'iniziativa che abbiamo promosso, e, nel contempo, onorato di assistere 
personalmente d a  consegna di questo magnifico lavoro r e a k a t o  dai ragazzi. Questa è una 
iniziativa che mi sta lasciando particolarmente soddisfatto proprio per la numerosa 
partecipazione di scuole ed associazioni di tutta la provincia iblea, soprattutto perché 
attraverso essa si vuole focahme l'attenzione sul diritto di bambini e ragazzi disabili a 
sognare e costruire il proprio futuro, come soggetti in divenire e non come 'eterni' bambini 
puntando in particolar modo al potwziamento di percorsi extra scolastici". 
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PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

Ufficio Stampa 

Comunicato n. 241 del 21.05.2010 

Oggetto: Al distretto turistico ibleo aderiscono altri comuni. 

Nuova riunione del costituendo distretto turistico ibleo presso la Provincia. II vicepresidente 
&la  Provincia Girolarno Carpentieri ha presieduto il c o o r ~ e n t o  dei soggetti pubblici 
che costituira~o entro giugno, il distretto turistica tenitoriale ibleo. 
"Ho annunciato ai futuri priner pubblici - dichiara Girolamo Cqmtier i  - che la Giunta 
provinciaie ha giiì approvato lo schema dello statuto del distretto e pubblicato, nel sito 
internet istituzionale, il bando di evidenza pubblica per scegliere i soci *vati. Ho 
consegnato agli amministratori pubblici presenti la bozza di delibera che i rispettivi consigli 
comunali dovranno approvare entro e non olin iI 7 giugno prossimo. R lavoro sin qui 
realizzato - prosegue Girolamo Carpentieri - & stato eccellente e a un rimo inusuale nel 
settore pubblico, ma il desiderio di tutti di non perdere una occasione unica per lo sviluppo 
del nostro turismo per prossimi ami, sta facendo superare difhcoltA burocratiche, in dtri 
casi simili, invalicabili. Desidero ringraziare chi sta collaborando con il mio assessorato per 
riuscire ad ottenere il riconoscimento di distretto turistico tmitoriale da parte deiia Regione, 
un lavoro serio ed efficiente, a tal punto che a l l i  comuni limitrofi come G?.ammichele, 
Licodia Eubea, Mazzarone, Vi- Pachino e Porto Paio di Capo Passero hanno chiesto ed 
ottenuto di aderire al nostro distretto. La prossima settimana - conclude il vicepresidente 
carpentieri - convocherò un ulteriore incontro per esmhme ed approvare il piano di 
sviluppo turistico che dovd essere sottoposto poi all'assessorato regionale ai Turismo". 



TSE PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

Ufficio Stampa 

ComUOicato n. 242 del 21.05.2010 
Facolta di Lingue a Rsgusa. Antoci e Dipasquale stigmatinano retromarcia 
ateneo di Catania 

Confronto tra il presidente della Provincia di Ragusa Franco Anbci, il sindaco del comune 
di Ragusa Nello Di Pasquale e il rettore deIl'Universit8 di CatRnih Antonino Recca per la 
questione relativa alla facoltà di Lingue e Letterature Straniere. Anbci e Dipasquale, pur 
appmamdo gli Soczi compiuti dall'ateneo catanese per giungere ad una soluzione 
razionale e condivisa in ordine d'insediamento universitario nel tenitorio di Ragusq in 
attesa dell'attivazione del quarto polo statale, esprimono il loro forte disappunto di fronte 
d a  pretesa avanzata dal rettore Recca di proseguire nell'attlvazione di nuovi cicli di corsi di 
snidi in Lingue e in ambito linguistico presso la sede di Cataniq s e p p e  attraverso 
l'escamorage di una nuova FacoltA derivante dall'accorpamento delle a#uali facolts, di 
Lingue e di Lettere, 
"E' questa un'ingiustincam ed incomprensibile retromarcia - aff-o Antoci e 
Dipasquale - rispetto all'impegno assunto dd'ateneo di Catania gih ai momento della 
stipula della convenzione istiiutiva della FacoltA di Lingue a Rmrgusa (giugno 1999), poi 
ribadito in occasione dell'accordo transattivo sottoscritto nel novembre 2008 e chiarito 
durante i numerosi incontri svoltisi negli ultimi due ami anche d a  presenza di esponenti 
ministcziali. Retromarcia che tende a d c a r e  gli s f h  orgauhativi e nnanPari compiuti 
dal territorio r-0, a supporto dello sviluppo del sistema universitario statale in Sicilia, 
con particolare riferimento d a  formazione universitaria in ambito linguistico. Retromarcia 
che non tiene in debito conto il notevole sacrificio compiuto dalla comuniti ragwma 
cosiretta giB a rinunciare, in un momento di ficoltà finanziaria che coinvolge il Paese e 
I'economia inbmazionale, al p o r s o  formativo deila Facola di Medicina". 
I rappresenimti del territorio mgumo auspicano, pertanto, un intervento del minis~o 
Gelmini che possa indurre l'università di Catania al pieno rispetto dei patti intercorsi nel 
tempo e che conduca, quindi, aIl'attivazione dell'intera offerta formativa di Lingue 
esclusivamente presso la sede di Ragusa. Si t certi che l'intervento ministeriaie contribuiril a 
far d che le scelte siano operate con razionalità ed equilibrio, e non soltanto per supina 
adesione ai clamori della piazm, fonte di ingiustificati contrasti "campanilistici" fra realtà 
territoriali che - fugate le ragioni di contrasto - possono e devono trovare sempre di più 
forme di Wtuosa mopemzione. 



Ufficio Stampa 

Comunicato n. 243 del 21.05.2010 

Oggetto: La Provincia favorir& integrazione sociale delle donne immigrate 

La Provincia di R a p a  favorirà l'integrazione sociale delle donne e dei minori stranieri. 
Lunedi prossimo l'assessore provinciale alle Politiche Comunitarie e Programmazione 
Socio-Economica, Giovanni Di Giacomo presenterà un progetto denominato PODI-UE 
(Pari Opportunità Donne immigrate Unione Europea), elaborato dall'A.N.M.1. L. 
(Associazione Naziode Mutilati e Invalidi del Lavoro) di Ragusa in linea con l'U.E., la 
quale ha individuato l'anno 2010 come anno europeo per la lotta d a  p o v d  e 
all'esclusione sociale. 
"Il progetto - dichiara l'assessore Di Giacomo - ha come scopo quello di incentivare 
l'integrazione intercdtunde tra le donne ANMIL e le donne provenienti dai paesi del1'U.E e 
dai paesi extraeuropei. E' prevista l'attivazione di una "unità operativa", da istituirsi presso 
la sede dell'A.N.M.1.L.' attiva due giorni la settimana (martedi e giovedì), che avrà come 
scopo quello di dare delle risposte concrete ai bisogni piii salienti delle donne e dei minori 
simieri, in merito all'area della prima accoglienza, a quella relativa d'informazione per 
usufruire dei servizi in ambito tmitoriale come i servizi sanitari, scolastici, educativi, centri 
per l'apprendimento della lingua ecc. al fine di favorirne la socializzazione e l'integrazione 
sociale. Tutto cib - conclude Giovanni Di Giacomo - istituendo dei corsi aventi come temi: 
l'alfabethazione tradizionale, le problematiche lavorative e la sicurezza nel mondo del 
lavoro. 
La presentazione si temi presso la sede del1'A.N.M.I.L. di Ragusa, in via Monreale, 1/3. 



Ufficio Stampa 

AGENDA 

22 maggio 2010, ore 119  F a  di Ragusa, mntrada Gaddirndi) 
Inaugunziaac stnda iotcrromuoale Maiioa di Rngusa-Punta &ca 

Verrà inaugurata sabato 22 maggio 20 10 alle ore 1 1,30 la nuova strada intercornunale 
Marina di Ragusa-Punta Secca. I lavori iniziati un anno fa sono stati ultimati entro i 
termini fissati dal contratto. La spesa dell'opera e stata di 3 milioni e 300 mila euro. 
Al la cerimonia di inaugurazione interverranno il presidente della Provincia Franco 
Antoci, l'assessore alla Viabilith Salvatore Minardi e i sindaci dei comuni di Ragusa 
e Santa Croce Camerina Nello Di Pasquale e Lucio Schembari. 



estratto da ANSA del 22 maggio 2010 

(ANSA) - RAGUSA, 22 MAG - E' stata inaugurata dal presidente 
della Provincia di Ragusa, Franco Antuci, la nuova strada 
intercornunale Marina di Ragusa-Punta Secca che permette di 
bypassare il centro abitato del.la frazione marinara di Ragusa. 
Realizzata in due anni, la nuova strada è strategica per La 
circolazione veicolare nel litorale ibIeo perché permette di 
raggiungere piu facilmente dalla provinciaie 25 Ragusa Mare, le 
frazioni di Punta Secca e Casuzze. 

"Si tratta di una strada utile - ha detto Antoci che ha 
tagliato il nastro inaugurale e firmato iI provvedimento 
d'urgenza per la sua apertura - soprattutto durante la stagione 
estiva quando il traffico veicolare nel tratto stradale Marina 
di Ragusa-Punta Secca è piuttosto intenso e crea ingorghi a 
dismisura. La realizzazione di quest'opera era inserita nel 
programma politico di quest'amministrazione, ecco perché 
tagliare il n a n o  oggi di questa nuova opera è motivo di 
soddisfazione perché permette di consegnare alla comunità 
iblea un'arteria stradale nuova e strategica per i residenti ma 
anche per i turisti che vorranno conoscere questo bellissimo 
tratto ddla nostra costa" .(ANSA). 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



DIS iRWO TURISTICO 

Nuova riunione alla Rovinaa 

gl.) Nuova riunione, ieri rnartina del 
costituendo discretto turistico ibleo 
presso la Provincia regionale di 
R d p s a .  11 vicepresidente Ap Girolamo 
Grpentieri ha presieduro il 
coordinamento dei soggem pubblici 
che costituiranno entro giugno. i1 
distretto turistico territoriale ibleo. 
"Ho annunciato ai futuri pamier 
pubblici - dichiara Girolamo 
Carpentieri -che la Giunta provinciale 
ha già approvato lo schema dello 
statuto del distretto e pubblicato, nel 
sito intemet istituzionale, i l  bando di 
evidenza pubblica per scegliere i soci 
privati. Ho consegnato agii 
amministratori pubblici presenti la 
bozza di delibera che i rispettivi 
consigli comunali dovranno 
approvare entm e nonoltre il 7 giugno 
prossimo. Il  lavorosin qui realizzato è 
Stato eccellente e a un ritmo inusuale 
nel settore pubblico. ma il desiderio di 
iutti di non perdere una occasione 
unica per Io sviluppo del nostro 
turismo per prossimi anni, sta facendo 
superare diRicolt. burocratiche. in 
alhi casi simili, invalicabili. Desidera 
ringraziare chi sta collaborando con il 
mio assessorato per riusclre ad 
ottenere il riconoscimento di distretto 
turistico territorialeda pane della 
Regione, un lavoro serio ed efficiente. 
a tal punto che altri comuni limitrofi 
come Grammichele. Licodia Eubek 
Mazzamne. Vizzini, Pachino e Porto 
Palo di Capo Passero hanno chiesto ed 
ottenuto di aderire al nostro 
distretto". 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 22 maggio 2010 

PROVINCIIL Appello di Carpentieri ai soci~pubblici \ 

Distretto turistico 
i <<Il voto sulla bozza 
entro il 7 giugno? 

' Il vicepresidente deiia Provin- 
cia: .Hoconsegnato la bozza di 
deliberache i rispettivi consigli 
comunali dovranno approvare 
entro e non oltre il 7 giugno». 

a a m  Una nuova riunione ieri 
mattinadel costituendo distret- 
to turistico territoriale ibleo al- 
la Provincia. Il vicepresidente 
deila Provincia Girolamo Car- 
pentieri ha presieduto il coordi- 
namento dei soggetti pubblici 
che costituiranno entro il 7 giu- 
gno il distretto turistico territo- 
riale ibleo davanti al direttore 
generale, Salvatore Piazza. Per 
la parte pubblica oltre ai 12 co- 
muni iblei, ci sono altri sei co- 
munidi  fuori provincia e la Ca- 
mera di Coinrnercio. presente 
ieri con il presidente Pippo Tu- 
mino. ({Ho annunciato ai futuri 
partner pubblici - dichiara Gi- 
rolamo Carpentieri - che la 
Giunta provinciale ha gjà ap- 
provato lo schema dello statu- 
to del distretto e pubblicato, 
nel sito internet istituzionale, il 
bando di evidenza pubblica 
per scegliere i soci privati. Ho 
consegnato agli ammiriistratu- 
ri pubblici presenti la bozza di 
delibera che i rispettivi consigli 
comunali dovranno approvare 
eritro e non olrre il 7 giugno. 11 
lavoro sinqui realizzato - prose- 
gue Girolarno Carperitieri - e 
stato eccellente e a un  ritmo 
iriusuale nel settore pubblico, 
m a  il desiderio di tutki di nnn 

perdere una occasione unica 
per lo svlluppo del nostro turi- 
smo per prossimi anni, sta fa- 
cendo superare diificoltà buro- 
cratiche, in altri casi simili, in- 
valicabili. Desidero ringraziare 
chi sra cnllaborando con il mio 
assessorato per riuscireadotte- 
nere il  riconoscimento di  di- 
stretto hiristico territoriale da 
p u r e  della Regione, un lavoro 
serio ed efficiente, a tal punto 
chealtri comunilimitrofi come 
Gramrnichele, Licodia Eubea, 
Mazzarone, Vizzini, Pachino e 
Porto Palo di Capii Passero lian- 
110 chiesto ed ottenuto di aderi- 
re al nostro distretto. [.a prossi- 
masettimaiia - coi1clude ilvice- 
presidente Carpentieri - convo- 
cherò un ulteriore incontro per 
esaminare ed approvare il pia- 
no  di sviluppo turistico che do- 
vrà essere sottoposto poi all'as- 
sessorato regionale al Turi- 
smo». ~ G N * )  

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinarario, non riproducibile. 



I estratto da LA SICILIA del 22 maggio 201 0 

UNIVERSITA. Confronto aperto con il rettore Recca 

Corso di Lingue 
((Azione insensata)) 
Confronto tra il p~c iden te  della Pm- 
vincia di Ragusa. Frana Anmd il stnda- 
co del Comune di Ragusa Nello Dipa- 
squale e il rettore dell'università di Ca- 
tania, Antonino m c a  per la questione 
relativa alla facoltà di Lingue e Lettera- 
ture Sbaniere. Antoci e Dipasquale, pur 
apprezzando gli sfoni compiuti dall'a- 
teneocatanese per giungere ad una so- 
luzione razionale e condivisa in ordine 
all'insediamenm universitario nel tern- 
torio di Ragusa. in attesa dell'attivazio- 
ne del quarto polo statale, esprimono il 
loro forte disappunto di fronte alla pre- 
tesa avanzata dal rettore Recca di pmse- 
guire neII'athzione di nuovi cicli di 
corsi di snidi in Lingue e in ambito lin- 
guishco presso la sede di Catania, sep  
pure attraverso I'escamotage di una 
nuova facoltà derivante dall'accorpa- 
mento delle attuali facoltà di Lingue e di 
Lettere. 

'Fquesta un'ingiusiificata ed incom- 
prensibile rmmarcia - affermano An- 
toci e Dipasquale - rispetto all'impe- 
gno assunto dalllAteneo di Catania già al 
momento della mpula della conven- 
zione istitutiva della Facoltà di Lingue a 
Ragusa (giugno 19991, poi ribadito in 
occasione dell'accordo transattivo sot- 
toscritto nel novembre 2008 e chiarito 

({ParIare di chiusura di Catania è 
inopportuno e improprio perché la 
~ a c d t à  è stata istituita a Ragusa)) 

durante i numerosi incontn svoltisi ne- 
gli ultimi due anni anche alla presenza 
di esponenti rninisteriali. Retromarcia 
che tende a vanificare gli sforzi organiz- 
zativi e finanziari compiuti dal territorio 
ragusano, a supporto del10 sviluppo del 
sistema universitario statale in Sicilia, 
con pamcolare riferimento alla forrna- 
zione universitaria in ambito linguisti- 
co". 

I rappresentanti del territorio ragusa- 
no auspicano, pertanto. un intervento 
del ministro Gelrnini che possa indurre 
l'università di Catania al pieno rispetto 
dei patti intercorsi nel tempo e che con- 
duca, quindi, all'attivazione dell'intera 
offerta formativa di Lingue esclusiva- 
mente presso la sede di Ragusa. Si è 
cem che l'intervento ministeriale con- 
tribuiràa far sì che le scelte sianoopera- 
te con razionalità ed equilibrio. e non 
soltanto per supina adesione ai clamo- 
ri della piazza, fonte di ingiustificati 

contrasti "campanilistici" fra realtà ter- I 

ritoriali che. Fugate le ragioni dicontra- j 
sto, possono e dewno mivare sempre di j 
più forme di virtuosa cooperazione. 
Proprio di recente era stata il  presiden- 
te Franco Antoci ad intervenire conte- 
stando anche l'azione di p m s t a  che si 
stava mettendo in atto a Catania, quan- 
to poi awenum mn.manihstazioni di 
studenti, docenti e. ricercatori. Anhxi 
aveva sottolineato che'parlare di chiu- 
nira di Catania è inopporno ed irnprw 
pno perché ad onor del vem la facoltà di 
Lingue e Letterature Straniere è m t a  
istituita a Ragusa con la convenzione 
sottoscritta i l  5 giugno 1999 tra il Con- 
sorzio Universitario Ibleo e l'universi ti 
di Catania e solo successivamente un 
corso di laurea e stato istituitoa Catania 
Qual è il danno per Catania se in atto I'a- 
teneo non ha alcuna Facoltà di Ijngue e 
letterature suaniere?". 

MICM€iE EAPBACAiLO 

L Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destina~ario,, non riproducibile. 



l estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 23 maggio 20 10 l 

~OUICONO ILIINDACO E IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA. d o ~ i  l i  vialano gli accordi delFg poi ribaditi due anni fa» .......................................................................................................................................................... .................................................... 

Nuovo escamotage del Rettore 
per non trasferirelingue 
«Un ingiustificato dietrofiont~ 

.. 
iii Facolili di Lingue a Ragusa: 
il sindaco nello Dipz'quale ed il 
presidente della Provincia, Fran- 
coAnroci, srigmariuanolarerro- 
marcia dcll',4teneo di Carania. 
Anioci e flipasquale, dopo il ìac- 
cia a hccia con ilRertore,Anioni- 
no Recca, pur apprez2ando @i 
slorri compiiid dall'areneo cata- 
nesepergiungereadunasoluio- 
ne razionale e condivisa m ordi- 
ne all'insediamenro universira- 
do nel rerriiorio di Ragusa, in ar- 
lesa dell'atrivazione del quano 
polociarale, esprimono il lorofor- 
re disappunro dihonre alla prere- 
sa avatizata dal rertore di prose- 

guire nell'aiiivaziont. di nuovi ci- 
d i  di corsi di studi in Lingue e in 
arnbitn linguisrico presso la sede 
di Catania, seppure arrravcrsn 
I'escarnotage di una nuova Facul- 
rà derivanre daIl'accorpameiiro 
delle attuali facoltàdi Lingue c di 
Lriiere. ,,Si rrarra di un iiigiusrifi- 
caro dierrohoni affermano Air- 
roci e Dipasquale i-ispetroall'im- 
peguo assunto dall'aieneo di Ca- 
iania già al mumento della sripu- 
la della convenzione isriiuriva 
della Facolrà di Lingue a Ragusa 
(giugno 1999L,poi ribadito inoc- 
casiune dell'accordo rransatrivo 
solioxrirto nei novembre20l18 e 

chiarito durante i ournerori in- 
contri svoltisinegli dtiiui due a n ~  
ni anche ai!a presenza di espo- 
nenti ministeriali. Retromarcia 
cherendeavmiiticare gli sforzi nr- 
ganiuativi e finanziari compiuti 
dal territorio ragusann, 1i suppor- 
io dello sviluppo del sisrema uni- 
versitario siarale in Sicilia. con 
pariicolare rjferimenio alla [or- 
rnazione iiiiiversiiaria in ambito 
linguistico. Reirornarcia che nun 
riene in debito conto il iiorevole 
sacrificio compiuio dalla comu- 
nirà ragiisdna costretta già a ri- 
nunciare.inimmomeii~odidini- 
colia finanziaria che coinvnlge il 

Paese e l'economia internaziona~ 
le, al percorso formativo della Fa- 
colra di Medicinali. I rappresen- 
ranii del territorio ragusano au- 
spicana un inrervenro del mini- 
srro Geliniui che possa indurre 
I'Universiradr Caraniaalpieno ri- 
spenodei parli inrercorsinel iern- 
poecheconduca, quindi. d a t t i -  

vazione deU'interaoKerta lurma- 
riva di Lingue esclusivamenre 
presso la sede di Ragusa. 

Per I'onorevoleCamielo Incar- 
dona siilla Facolth di lingue biso- 
gna cercare una soluzione senza 
inutili sttumcniaiizzazioni che ci 
sono inatrorracaransieragusa- 
m, YGN-) 

i 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinacario, non riproducibile. 
I 
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estratto da GAZZETTA DEL SUD del 22 maggio 20 1 0 
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Università Chiesta la mediazione del ministro Gelmini per i l  rispeno del patto che tutela la facotth di Ibla 

Il "ribaltone" del rettore Recca 
Antoci e Dipasquale: (<No all'escarnotage di Lingue e Lettere a Catania,, 

11 Consorzio universitario ibleo, 
ma ancor più le istituzioni locali, 
rischiano di entrare nuovamenre 
in rotra di collisione con I'llniver- 
sirà di Catania e fanno appello ai 
ministro Maria Steila Gelmini 
perché si ossequmo i patti sorto- 
scritti. 

Sulla questione della perma- 
nenza della sede della facoltà di 
Lingue incittà, maanchesullane- 
cessità che non verigano istituite, 
anche attraverso velleitari esca- 
motage corsi "concorrenziali", 
specificamente a Catania, il Cn- 
mune di Fbgusa e la Ptovincia, 
esponenri maggjoritari dei Con- 
sorzio, non intendono assoluta- 
menre demordere. Eciò ment~es i  
regisrra il"volrafaccia" del renore 
Aritonino Recca che ha sosran- 
ziaimenre confermato al sindaco 
Nello Dipasquale e al presidente 
della Provincia, Franco Antoci, 
che 1'Areneo di Catania vorrebbe 
in qualrhemodogarnn~ela"sus- 
sistenza" di un corso di h g u e  ai 
piedi deU'Etria. 'iuno il contrario 
degli accordi dei mesi scorsi, 
quando si inuaprese, per di più a 
Ijvello rninistenale, la strada 
dell'istiruzione del quarro polo 
pubblico universitario siciliano. 
Un'incesa incentrara, per quanto 
concerne Ragusa, proprio 
suiì'esdusivirà di Lingue, nara in 
città nel 1999. 

Dopo le marufestazioni degli 
studenti isairti in Lingue a Cara- 
nia e anche dei vertici della facol- 

ta. il presidente Antoci e il sindaco 
Dipasqnaie hanno voluto fare 
chiarezza, incontrando il terrore 
Recca. Anche il resoconto "ufi-  
ciale" del confronto, affidar0 
dl'ufficio stampa della Provincia' 
è inusualmente fermo e drastico, 
tanto neironi quanto nei contenu- 
ti, anche perché mette in chiaro 
come la dassedirigente iblea non 
intenda indietreggiare rnuiima- 
mente rispetto a quanro concor- 
dato, di fronre d e  nuove pretese 
dell'llniversira di Catania: ~Anto-  
ci eDipasquale-sileggeneldocu- 
menro - esprimono forte disap- 
punro rispetroaiia pretesa dei re^- 
tote Recca di proseguite nell'arri- 
vazione di nuovi cidi di corsi di 
studi in Luigue, seppur attraverso 
i'escamotagedi una nuova facoltà 
derivante dall'accorpamenro del- 
le a m a l i  facoltà di Lingue elette- 
re.. 

Per il primo cittadino del capo- 
luogo siamo di fronte Ita un'ingiu- 
stificata e mcornpresnibile retro- 
marcia, rispeno all'impegno as- 
sunto già al momento deila con- 
venzione is~tut iva dilingue a Ra- 
gusa nel giugno 1999, Bbadito 
neu'accordo u-ansamvo del no- 
vembre 2008 e chiarito nel corsn 
degli incontri, presenti anche gli 
esponenti ministeriali. de~11 ulti- 

vento del minisuo' Marimtcua 
Gelmini che possa indurre 1'Uni- 
vetsità di Catania ai piano rispet- 
to dei patti intetcorsi nel tempo. 
Un mtervento che conduca all'ar - 
nvazione dell'incera offerta for- 
mariva esclusivamentenella sede 
di Ragusa. Solo così si auranno 
scelte razionali ed equilibrare, 
non dcceminate da supina ade- 
sione ai clamori della piazza, fon- 
te di ingiusticari conuasti "cam- 
panilistici" tra realtà territoriali 
che, fugatele ragioni dicontrasto, 
possono e devono trovare sempre 
di piu forme di virtuosa coopera- 
z ione.  

Intanto, arriva la smenuta cir- 
ca la presunta volontà del corpo 
docente di Lingue, cosi come si e 
voluto far credete a Catania. di 
pretendereconcordamente che la 
sede della facoltà sia trasferita ai 
piedi dell'Ema o che, quantome- 
no, si attivino nuovi corsi a Cata- 
nia: ben qua'mo docenti della fa- 
coltà di Ibla, infarti, hanno espres- 
sol'intenzionedirestarenel capo- 
luogo ibleo, anche con la  creazio- 
ne dellanuova università. 

Sul tentativo di "gdpe" espli- 
cato ail'hrs da alcuni deputati ca- 
tanesi. con un ordine del giorno, 
primo fumatano Concesa Reia, 

~-~ . L, 

anni. Una reuomarcia che va- a impegnare il gwerno 
nifidierebbe gli sforzi otganizza- per far  si che la sededi 
tivi e finanziari compiuti a sup- Linguevengatrasfentaacatania, 
porto sistema sventato aula dalla deputazio- 
universitario si ci li ano.^. ne iblea, interviene anche l'ulti- 

I rappresentanti istituzionali mDparlamentare locale, cmClo 
itilei, perciò, [causpicano un inter- Incardona =he come .la 

facoltà sia stata istituita, già nel 
1999, a Ragnsa, per cui non sj ha 
alcuno scippo a Catania e al suo 
turismo. Piuttostochestr~menta- 
iizzare la vicenda e fare barricate, 
si costruisca un polo universitario 
del sud-est che rispecchi le pecu- 
liariti del temtono e garanrisca 
un'offetta adeguata e di elevato 
livello),. * 

- 
--p- 
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estratto da ANSA del 22 maggio 201 0 

IJNIVERS1TA':LINGUE; AMMINISTRATORI RAGUSAJEERVENGA GEtMINI 

(ANSA) - RAGUSA, 2 1 MAG - Una "ingiustificata e 
incomprensibile retromarcia rispetto all'impegno assunto, che 
tende a vani ficare gli sforzi organizzativi e finanziari 
compiuti dal temtorio rapsano". Così i1 presidente della 
Provincia dr Ragusa e il sindaco del capoluogo ibleo Franco 
Antonci e Nello Dipasquaie, in una nota diffusa al temine di un 
confronto con il rettore dell'università di Catania Antonino 
Recca, hanno espressa il loro 'forte disappunto" di fronte alla 
volontà espressa da quest'ultimo di proseguire nell'attivazione 
di nuovi cicli di wrsi di studi in Lingue a Catania seppure 
attraverso una nuova Facold nata dail'accorpamento delle 
facolth di Lingue e di Lettere. 

Antoci e Dipasqde auspicano un intervento del ministro per 
I'Istrurione Gehini che possa indurre 1'Ateneo di Catania "ai 
pieno rispetto dei patti e che conduca ail'attivazione 
dell'intera offerta fmat iva  di Lingue esclusivamente a 
Ragusa". Si dicono infine "certi" che l'intervento del 
ministro "conaibuirà a far si che le scelte siano operate con 
razionalità ed equitibrio fra realti territoriali che possono 
e devono trovare sempre di piii forme di virtuosa 
cooperazione" .(ANSA). 

2 
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estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 22 inaggto 201 0 00 
Y IL PRESIDENTE ANTDCI: ((Non sono tanti. ma consentono un passo avanti nel completamento della nostra pianificazione3 1 

............................................................................................................................................................................................................... 

Strade provinciali, dieci milioni dalla Regione 
a r o  NeU'ultimalegge Bnarizia- 
riadellaReginiieSiciliana, l'arri- 
colo 72 prevede l'assegnazione 
di 10 milioni di euro per ogiii 
singola provincia deIIa Sicilia 
(ad eccezione di Messina che 
neba avuto 25) per interventi di 
manutenzione srraordinaria 

delles~tade provinciali. "Ilprov- 
vediniento vararu dal parla. 
mento siciliano - afferma il pre- 
siderire della Provincia Franco 
Anroci - è una boccata d'nssige- 
rio per le Province siciliane pe- 
nalizzare dai ragli del Guverno 
Nazionale per la viabilira pro- 

vinciale secondaria. Come si d-  
curderà. per la riduzione del- 
l'lci i1 Guvemo taglio la secon- 
da e la ierxa anniialira dei fuiirli 
perun tnraledi56milioni di eu- 
ru peiializzando di falto iina 
provincia virlunsa come la nu- 
stra che aveva pronti i progetti 

esecutivi per la manntenzione 
delle sirade provinciali e bloc- 
cando di fartu la nosrra pianifi- 
cazione di  in~erventi per tutte 
le srrade provinciali. I dieci rni- 
liuni di euru non sono esaustivi 
- aggiungehroci - per la nosrra 
programmazione di messa in si- 

-- 

curezza di iurra la rere provin- 
ciale viaria. ma ci coriserirono 
di nieriere mano a quel piano 
di ripano già predisposioedi re- 
alizzare parte diquei progetti in- 
seriti nella seconda annnalith 
della viabiliia provinciale se- 
condaria. Non e ilrnassimo, m a  
è iin piccolo passo avantiverso 
il complerarnento della nostra 
pianificazione".l'~~.i 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibiie. 



I i U n  progetto 

per I'integrazione 
interculturale 
aers Lunedì l'assessore provin- 
ciale alle Politiche Comunitarie 
e Programmazione Socio-Econo- 
mica, Giovanni D i  Giacamo pre- 
senterà un progetto denomina- 
t o  PODI-UE (Pari Opportunità 
Donne Immigrate Unione Euro- 
pea), elaborato dal1'A.N.M.I.L. 
(Associazione Nazionale Mutila- 
ti e Invalidi del Lavoro) di Ragu- 
sa in linea con D'Unione Europea, 
la quale ha individuato l'anno 
2010 come anno europeo per la 
lot ta alla povertà E all'esclusio- 
ne sociale. t c l l  progetto - dice 

' l'assessore Di  Giacomo - ha co- 
l m e  scopo quello di incentivare 

l'integrazione interculturale tra 
le donne Anmii e le donne prove- 
nient i  dai paesi dellrUione Euro- 
pea e dai paesi extraeuropei». 
La presentazione si terrà presso 
la sede dell'Anmil di Ragusa, in 

i via Monreale, 1/3. ('GN') 

estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 22 maggio 20 10 
-- p--- 

-~ 
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estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 22 maggio 20 10 
-- 

CAMBI DI GUARDIA. DOPO io anni esce di scena il presidente Gianfranco Motta e arriva dalla Regione Giovanna Tutone 
............................................................................................................................................................................................................ 

L'Asi commissariato 
ma solo per un mese 
La ~ l o n a r i a  deii'aeseasora- 
io Induetria In precedenza 
s i  e ra  dimessa dai Cda del 
Consanio.AU'origine di 
questadtuazione le mancate 
nominedi alcuni comuni. 

m r r  Allafme il Consorzio Asi b 
statn commissariaro. Anche 
ce per n n  mese. L'assessore al- 
I'lndustria. Marco Venturi. ba 
nominato Giovanna Turone, 
iurizionario regionale con uri 
passalo all'assessurato al Bi- 
lancio. E dire cliela dorroressa 
Tiiioneaveva declinain I'inca- 

ricotliricoprireilruolodi cnn- 
siglieregenerale all'Area di %i- 
luppo Industriale sempre per 
conto dell'assessoraro. Aia b i -  

gilia della riunione di in5edi.i- 
mento [convocala dal presi- 
dente Gianfranco Moita per il 
25 febhraio e poi revucara su 
inpur dell'assessorato) si era 
dimessa. 

Comesi ricorderànei giorrii 
antecedenti la riunione si ei a 
regisrrara la indispotiibiliii di 
un consigliere nominalo dal 
comune di Modica, Ezio C;i- 
srnisitii, e la revoca fatta d d  
sind;icti di Pozrallo, Giiiseppe 
Sulsenri. nei coiifronridiSalva- 

rare lozzia. Il presidente Gian- 
franco Mn~r;i Ii i i  rerrninatii <a- 
s i  i l  silo maridaro che durava 
da dieci anni ieri alle 13. l ~ d r i t -  
ioressa Turniir & arrivata pro- 
p r i ~  ieri in ciiià anche se ii de- 
crero di n ~ m i n a  C dtitaio 10 
maggio. 

Un commissariarneniri che 
era siatos~lleciraro di concer- 
I D  tra il presidenie Motia ed il  
direiioregenerale. Francu Poi- 
domani, ma per sostiruirc il 
curisiglio gelierale che h a  fini- 
ro il suo mandato lo scorso 2 
aprilcdopoi 45 giornidi~irriru- 
gaiio. Ma I'assessure ;ill'lndu- 
srria alla fine ha comlnissaria- 

. - 

cioconsuntivo 2008 e preventi- 
[o l'ente amdando a Giovanna va 2010. In precedenza si era 
I'iitune i poteri sia del Consi- 
ilio clic del Comirato direru- pensato, sfmrtando la legge 

per lo Iacp, ad una proroga del 
do. Molta e Poidomani aveva- presideure e del comitato dj- 
no chiesto il commissariamen- reiOvo per sei mesi econ  l'inca- 
io~erl'a~prOvazionedelbilan- rico in  scadenza co][anro do- 

po il 17 agosto. Ma ia Regione 
adessu Iiacommissariatol'en- 
re di contrnda Mugno. 

Ora la politica, ma anche le 
organizzazioni daroridi e sin- 
dacali hanno 30 giorni di  tem- 
po per chiudere tutfi i percorsi 
edare  una nuova presidenza e 
un nuovo comiraro direitivo al 
Consorzio AsidiRagusa Qnel- 
lo che si remeva, il commissa- 
riamenro, si è verificato. I co- 
muni  di Pozzailoe Modica e la 
Regiotie Siciliana dovranno 
nominare i loro cappresentan- 
ri mancanti nelCorisigIio gene- 
rale. Il braccio destro di  Gio- 
vanna Tuione adesso si chia- 
ma Franco Poidomani. ildiret- 
[ore generale del Coiisoaio. 
('GN'l 
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estratto da GAZZETTA DEL SUD del 22 maggio 2010 
-- 

L'assemblea dei sindaci ha già indicato i criteri guida: si punterà sul risparmio 

Ato Ambiente, si va verso la liquidazione 
Primo passaggio verso la messa 
in liquidazione dell'Ato h- 
biente per arrivare all'appiica- 
Lione: della nuova legge sicilia- 
na sui rifiuci, che prevede la co- 
stituzione di un consorzio tra l 

comuni. L'assemblea dei suci di 
Aro Ambiente si e riunita ieri per 
avviare il confronro sulla nomi- 
na dei liquidatori e dei nuovi re- 
visori dei conri. 

«E' stata - ha spiegato il sin- 
daco Nelio Dipasquale - iina 
rjunione assolutamenre serena, 
che si è svolta in un  clima co- 
stnitcivo. Ci muoviamo verso 
una soluzione che porti un ri- 
sparmio economico ai comuni 
ed alla col ler t i~cà~*.  

La riunione e srata aggioma- 
ra a martedi, quando i sindaci 
dovranno procedere alla nomi- 
na dei tre liqiiidatori di Ato Am- 

bience e dei nuovi revisori dei 
conti. Si parie da un accordo 
cnmplessivo sulle modalità di 
azione. I sindaci si sono rrovati 
d'accordo nell'indicare che i li- 
quidatori dovranno essere a co- 
sto zero per I soci. Quindi, do- 
vranno essere funzionari incerni 
alla pubblir a amministrazione. 
Se siscegliedi affidarsi ad ester- 
ni, questi dovranno rinunciare 
al compenso. Accordo anche su 
come procedere alla nomina: i 
liquidatori saranno indicati dai 
tre sub-comprensori aauali. 

Anche per quanto riguarda i 
revisori dei conti, la politica in- 
dicara dai sindaci e quella del ri- 
sparmio: ai revisori dovrà esse- 
re applicato il minimo previsto 
dal tariffario. 

Di questo si tornerà a parlare 
nella riunione di martedì, quan- 

d o  si proceilera anche allenomi- 
ne. ~'Sriamo lavorando - ha ag- 
giunto ii sindaco Dipasquaje - 
su una rosa di nomi e su questa 
colitiamo d i  trovare la conver- 
genza più ampia possibile,>. 
Spetterà ai liquidarori gestire 
l'ulrima fase dell'Ato Ambiente, 
quancificando i debiri da onora- 
re e awiando le procedure per 
io scioglimenro deila società 
d'ambito. 

Nel frattempo, i comuni co- 
minceranno a lavorare per la co- 
stituzione del Consorzio che do- 
vrà gestire l'intera rnareria dei 
rifiuti neija nostra provincia. Ci 
vorranno un paio di mesi prima 
di arrivare alla cosrituzione del- 
la nuova società, anche perché 
si atrende l'emanazione della 
nota esplicativa d a  parte della 
Regione. 9 (a.i.) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivu del destinatario, non riproducibile. 
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estratto da IL GIORNALE DI SlCILIA del 22 maggio 20 10 

RARTKI. Cala brese il candidato a I la segreteria della nuova maggioranza 
.......................................................................................................................... 

Il Pd cittadino spaccato 
dopo il ribaltone interno , 
L'attuale minoranza non par- 
teciperà ai voto di domani e 
lancia pesanti accuse a chi 
vuole dirigere il circolo. Zago 
chiede pausa di riflessione. 
.......................................... 
Gianni Nicita 

mmm Non viene accettato dalla 
listaciUniti per Unire), il ribaIto- 
ne d'interno del Pd cittadino 
che la lista  per Ragusai, insic- 
me alIa componente Gurrieri 
stanno portando a termine. E 
mentre il candidato segretario 
di queste due componenti è 
PeppeCalabrese, gli altri che so- 
no passati in minoranza, 51 de- 
legati, hanno firmato un docu- 
mento pesante nei toni e nei 
contenuti. Un Partito Democra- 
tico spaccato in città ad un an- 
no d d e  elezioni. Calabrese ed i 
suoi amici non parlano. Ed i1 se- 
gretaria provinciale, Salvatore 
Zago, alla vigilia delfa riunione 

del coordinamento cinadina 
fissata per domani mattina alla 
sala della Cna, lancia un appel- 
lo all'unità anctie perché lalista 
(<Uniti per Unire)) non legittima 
l'azione degli dtri e quindi non 
presenterà un candidato daop-  
porre acaiabrese enon parteci- 
pera al voto che si svolger3 dal- 
le 13 alle 15. Zago dice: itPenso 
sarebbe importante fermarsi 
per una pausa di riflessione e 
quindi io mi sento in nome del- 
la responsabilità che mi e stata 
data in quanto segretario di fe- 
derazione di chiedere ~n break 
pervedere cosa epossibile recu- 
perareil. Nel documento delali- 
sta Uniti per Unire che prima 
del urradirnentoi) degli uomini 
di Gurrieri era ai 57% c'e scritto: 
(<Riteniamo che la legittimazio- 
ne politica a condurre il nostro 
Partito deriva prima che dalla 
brutale "conta" delle tessere 
dall'esprimerne iVaiori fondan- 
ti e dal praticarli in concreto 

per primo ail'interno del Parti- 
to stesso. Riteniamo che gli at- 
teggiamenti politici di questa 
aspirante nuova dirigenza del 
Partito, qualora non ci sia un 
passo indietro, minano il rap- 
porto di fiducia e di reciproco ri- 
conoscimento che stanno aila 
base di qualsiasi colIaborazio- 
ne di caratterepolitico, nonpo- 
tendosi accerrare di tradire il vo- 
to espresso da centinaia di 
iscritti al Partito Democratico, 
al quale ci sentiamo vincolati. 
Metteremo in atto - questa la 
conclusione - tutti i prowedi- 
menti che riterremo utili al per- 
seguimento delle agihilità poli- 
tiche che vediamo minacciate 
dall'atteggiamento tenuto dal- 
lasedicente " nuovamaggioran- 
za" congressuale tenendo a sot- 
tolineare che non resteremo 
passivi alla mancanzadi corret- 
tezza e lealtà e rispetto degli 
iscritti che caratterizza la laro 
azione politica)). (xN.) 

- 
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1 estratto da IL GIORNALE DI SICI11A del 22 maggio 2010 --- - 

. 1 SVILUPPO. L'annuncio del deputato Minardo L. 
....,,,............I..........Il..............*.................*1..1........I... 

Distretto produttivo avicolo 
«Via libera)) dalla Regione 
+a+ Riconosciuto dal nucleo di va- 
lutazione deii'assessorato regionale 
per le Risorse agricole e alimentari, il 
distretto produttivo avicolo pronios- 
so dagli imprenditori a ~ ~ c o l i .  dal co- 
mune di Modica e daiia provincia e 
che comprendeil consorzio regiona- 
le Corfdcame, il consorzio provincia- 
le devatori, le università di Messina 
e Modica, la Coldiretti, l'associazio- 
neindustriati,l'unjràoperativa tecni- 
ca53 diModica ed uii totale di 45 i i i i-  

preseproduttrici tra cu6 leader. 9 iin- 
prese commerciali, un'impresa d i  
trasformazione e 7 che si possono ri- 
condurrealla filiera. ~(IIprogerto rela- 

tivo ai polo avicolo - dichiara il depu- 
tato Riccardo Minardo, che ha segui- 
to l'iter - ha ottenuto un punteggio 
molto alto viste lediverse attivitàche 
saranno operate dallo stesso, daiia 
trasformazione allalavorazione, dal- 
la refrigerazione allo smaltimento 
dei rifiuti, fatto quest'ultimo molto 
importante che permerte di poter 
smaltire in loco gli scarti con notevo- 
le risparmio. Tutto ciò avrà sicura- 
rnenteun impatto positivo periiterri- 
rorio e privilegi importanti per tutta 
la filiera con la possibilità per i pro- 
tluitori che non hanno aderito di pri. 

tersi associare nel tempo)). ('sAc*] 

i 

l 
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estratto da LA SICILIA del 22 maggio 20 1 0 

«A tutto volume... libri in festa)) I 
. 

onaccian 

Per tre giorni, da ieri fino a domani, 
Ragusa si trasforma in capitale siciliana 
della cultura grazie alla manifestazione 
"A tutto volume - libri in festa" che si è 
inaugurata ieri pomeriggio alla presen- 
za delle autorità. Oltre 30 autori fino a 
domenica incontreranno i lettori pres- 
so librerie, chiese, palazzi nobiliari, 
caffè, ristoranti, pub per presentare Le 
ultime creazioni letterarie e per invo- 
gliare a leggere. Un viaggio culturale 
che allo stesso tempo è letterario, eno- 
gastronomico, turistico. paesaggis tico, 
pittorico, fotografico e tanto altro, se- 
guendo come linea guida lo slogan "Da- 
re voce a tante voci", spaziando dalla 
saggistica alla narrativa attraverso una 
pluralità di autori, editori, linguaggi, 

idee, provenienze e generi differenti. 
Un viaggio che si concluderà doma- 

ni con l'invito a regalare e regalarsi un 
libro. Numerosi gii eventi che compon- 
gono il ricco programma della manife- 
stazione organizzata dalla Fondazione 
degli Archi, in collaborazione con il Co- 
mune di Ragusa, la Provincia Regiona- 
le di Ragusa, la Camcom, la Regione, la 
Bapr e numerosi altri sponsor. Ieri mat- 
tina è arrivato in città il giornalista En- 
rico Mentana che poi ha presentato il 
suo libro "Passionaccia" (Rizzoli). Ha 
voluto subito una mappa di Ibla, la città 
antica di Ragusa, per scoprirla da sem- 
plice turista e per fermarsi a pranzo 
per una piacevole sosta. 

R. R. 
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~ZIXTL?%B 9E:!SRiirt:E3$To. Ecco in dettaglio il programma di oggi e quello di domani 
............................................................................................................................................................... 

Ieri a piazza San Giovanni il via alla festa del libro 
3ee "Ilibri s i  amano e Ragusa 
si fa amare" con queste paroIe 
Roberto Ippoli~o ha dato ilvia, 
in piazza San Giovanni alla 
manifestazione culturale "A 
cutro volume - libri in fesra". A 
dare i l  saluro della città ai nu- 
merosi autori deUa kermesse, 
il presidenre della provincia 
Franco Antoci e l'assessore 
Ciccio Barone. Il giornalista 
Enrico Mentana h a  aperto la 
serata, inrervistato sul palco 
da Roberto Ippoiiro. O R R ~  il . . 
programma culturale preve- 
de d e  10,30 alla Facoltà di 
Giurisprudenza gli incontri 
con gli autori Sebastiano Bur- 
garetta e Letizia Dirnartho; al- 
la pasticceria Di Pasquaie. alle 
L l Davide Dutto. b r e n z o  Pic- 

al Girodivite, Mauro Ceruti e 
Tiziano Treu; alle 19 a Pdazzo 
Garofalo Liciae ir,lai.ia Motice- 
laone.iUle 19 alla libreria Pao- 
lino, Sirnone Perotti. alle 23 al- 
la Taberna dei 5 sensi. Davide 
Camarrone, Gian Mauro Co- 
sta, Santo Piazzese in "Noir in 
Sicilia". DomariiiUle 12 a Isola 
nell'Isola ancora Davide Palili- 
n i ; d e  18dalibreriaUbik,An- 
tonio Caiabrò e alla Chiesa di 
Santa Teresa, Andrea Vianel- 
lo: alle L9 al Circolo di conver- 

Da sinistra: Roberto Ippalita, Saluatare Inghilterra, Franco Antoci, sazione. Pino Aprile; alle 20,30 
Ciccia Barone, Carnelo Areno e Antonio Samari. F BIANCO ai conile Scucces Sergio Riz- 

zo. L'organizzazione è curata 
cione e Roberta Carradin; alle le 17,30 da Degusatrte Paolo dalcomune, dalla Provinciae 
12,30 Davide Paolini con "Ci- Morello; alle 18 alla libreria dalla Fondazione degli .*chi 
bovagandon;alle 12 a palazzo Saltatenipo. Rosa Matceucci in collaborazione coli vari 
Garofalo. Luciann Curreri; ai- con "Tutta mio padre" alle I 8  sponsor.:.~a-l 

.. . 
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Fino a domani gli incontri con gli autori in bar, locali e librerie 

Il libro diventa protagonista 
Mentana apre ddA tutto volumew 
Giannl Papa 

Piazza San Giovanni, piì~ bamta 
che carezzata, come avrebbe me- 
ritato, da un vento "parecchio 
fresco", ha accolto I'apertura di 
"A tutto volume", delizioso slo- 
ganper lamanifescazionechepo- 
ne Ragusa per r e  giorni in cima 
aii'hit parade deila cultura sicilia- 
na, con un omaggio sentito, non 
pnvo di qualche uaccia di voluta 
sonolineanira, al libro-libro. De- 
djcata ai libro volume (da qui il 
gioco di parole del titolo), magari 
all'antlca in quesn tempi di 
e-book ma che sta alialerruraco- 
me Dio comanda, esattamente 
come il'kecchio (?)" giornale piii 
o meno odoroso d'inchiosuosra 
al quotidiano on line 

Fino a domenica sera, in un 
susseguirsidi facce, pube palazzi 
aviti, chiese, caffè, ovviamente le 
"padrone di casa" librerie, sapon 
ed odorj (perché il buoncibo ed il 
buon vino con la cultura c'enua- 
no eccome), dalia canonica ora di 
colazione aii'ora di cena e dopo- 
cena, uenta autori di successo in- 
c o n m o  la gente iblea, diven- 
tando parte, almeno tempora- 
nea, del suo hahitat e della sua 
quotidianjta. Autori di vari gcne- 
ri, dal saggio ai racconto aii'at- 
tualità, protagonisti di una beUa 
iniziativa che si spera destinata a 
diventare appuntamento attesoe 
tradizionale, organizzata dalia 
Fondazione degli Archi con la 
collaborazione di Provincia, Co- 
mune, Camera di Commercio, 
Banca Agricola, Federalberghi 
Ragusa e vari sponsor. 

Trenta autori, che, arrraverso 
la "normalità" della loro presen- 
za in posti di sicuro non usuali (al 

Enrico Mentana firma autografi dopo l'incontro in piazza S. Giovanni 

bar per ta colazione, ad esempio) 
ed i tocchi confidenziali della 
condivisione del rempo e degli 
spazi, suggeriranno con cortesia 
discreta il coinvolgimento con la 
scrimira, invitando, con aluet- 
tanradisaezione, a regalare e re- 
galarsi unlibto. 

Nello stesso tempo, un'occa- 
sione perfareinrelligente promo- 
zione turistica del temrorio, fa- 
vorendone la scoperta o la risco- 
pertada parte di qualificati nuovi 
narratori onoraridei mille, splen- 
didi raccontidi pietra iblei. Inomi 
rutti di rilievo, aperti in otdine di 
rernp'o da Ennco Mentana colsuo 
"Passionacc~a", primo ad o h s i  
al pubblico di piazza San Giovan- 
ni: un'analisi dell'attuaie &or- 
rnazione televisiva colpevolmen- 
te "rassicurante", fatta menando 
fendenti a destra e a manca senza 
"sconti per nessuno". 

Nella giornata d'apertura an- 
che Giancarlo Mazzucca ed Ami- 

go Petacco. l'enogastronomia di 
qualità olue le mode di Davide 
Paoiini, l'ltaiia nascosta di An 
drea Vianello, le verica dirnenti- 
cate, da uoppi e volutamente, ri- 
velate con meritoria; asciutta 
obiemvita da Pino Aprile nel suo 
'Terreni" best selIer, la cucina di 
Montalbano. E tanto airro, com- 
pteso rnosee, degustazioni e, na- 
mralmence. ìibrifirmati dagli au- 
tori. Tuno, scandito nei tempi 
giusti e legato con elegante mano 
leggera dal direttore scientifico 
del festiva1 librario Roberto Ippo- 
h o .  

La giomatadioggi inizia conla 
splendida idca delia colazione 
con gli autori in piazza San Gio- 
vanni epoisiandràu avano h o  a 
tarda sera con Sebastiano Bruga- 
retta e Letizia D i m a h o ,  Paolo 
Morello, Rosa Matteucu, Mauro 
Cemti eTiziano Treu, Licia Ferro 
e Maria Monteleonee Simone Pe- 
rotti. 

L 
--P 
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I NODI DELLA REGIONE 
MEECOLEO~ NELCAPOLUOGO. DA ANNI LAVORANO NEGLI ENTI LOCALI, - - . l RINNOVI . SONOADtSSOARlSlHlO - 1 
Scoppia la guerra dei precari l C*--- 

In 22 mila marciano su Palermo 
l 

e Assemblee spontanee nelle aule consiliari. in 30 ieri hanno occupato il municipio di Vita ~ 
I . - 

........................................... redlavoro, Lino prec"ato, altrimenti sarh emer- biamo srabilizzato tutti entro il 
LAnci: i comuni non posso- cane unaderogastatale ~ vincoli genza sociaieu. Un appello al mi- 2008 ecosìnon siamo caduti nel- 

no s f o m  il pam di stabilità dibilancio, il Movimen giovani n i s ~ o  Tremonti lo ha rivolto an- le maglie dei vincoli per il rinno- 
Chiestauna derogaaTremon- lavora tori (sindaca au che Ferdinando Latteri, deputa- vo. Ma era una cosa che poteva- 
ti, Si di-C-o i sindaci del dei degli enti locali) ha L O  Mpa a Roma: <<LA Regione si,è no fare tutti i sindaci),. E per Mar- 
P d  Dipasquale e Z-buto: ~à pianificato la E lune- attivata, i] governo nazionale fac- co Zambuto, sindaco di Agrigen- 
bastava pensarciin tempoed dì a catania L~~~~~ incontrer= i ci" la sua pane e dia la derngair. to. .il problema non è il rinnovo. 
evitare i vincolidi buancio. vertici di IJrps e Ma il problema provoca diverse che abbiamo già fatto per cinque 
........................................... ,(Abbiamo invitato nitti i precari reazioni politiche. Giulia Adamo, anni, al massimo si tratta di con- 
Giacinto Pipitone spiegano M~~~~~~ B ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ,  capogruppo del Pdl Sicilia (area tabiliuare al meglio la spesa per 
PALERMO Giuseppe Cardenia e ~i~~~~~~ Miccichèl diceche ~ ~ è h i t o  ii tem- rientrare nei tetti di bilancioi~. E - unarnanifestazionedi pro- Leggio . a dar vita ad podei blirz perle proroghe, serve anche il deputato naziande del 
testa a Palermo, E in tutti i chie- una legge organica sul precariaro Pdl ufficiale, Alessandro hgano,  
una mobilitazione che già ieri è di-0 ai sindacidi unirsi aila no- e l',lrs ci sra già lavorandor. segnala che .a Caitanissena e 
iniziata tune le province. 22 stra mo~,l,razione. ~ ~ ~ ~ ~ l ~ d  L1 caso divide i sindaci. Rober- San Cataldo si sta p e r h o  proce- 

degli enrilocal, sono verremo a pdenno da tutta la si- to Visentin, presidente deii'iwci. dendo alle stabilkazioni nel r i -  

in srarodi agitazione. Sotto accu- cilia per vari sit in)). ha confermar0 che ((quasi tutti i spetto dei vincoli di biiarlcioi~ E 
sallimpossibilit~annunc~ata~al- [ e ~ c o ~ s r a t a u n a p a c i f i c a o c c u -  Comuni dorerebbero il parto di perAritonioFerrodeUa Uil ubiso- 
la R ~ G ~ ~ ~  di rinnovare i pazione del19ufficio del sindaco : stabiiitàserinnovassero i conuat- gna smetreria coi balletti Fra Sra- 

[i in  perche farebbero di vira (nei T ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ) :  e~ .  30 ti)). Madue primi citradini del Pdl to e ReBone, che alimenrano so- 

sforare il patto di srabiIità. precari spiega l i i  stesso ~ i ~ ~ ~ ~ -  ' evidenzianoiritardi neii'affronta- lo false illusioni. C ora di trovare 

~ ~ l l ~ ~ ~ ~ ~ ~  che le ro- cardo - e i conm~scadrannoafi- re il probiema. «A Ragusa - spiega soluzioni vere. La Uil è pronta a 

manediLombardoedeU'acsesco- ne anno. Con queste regole sarà il sindaco fieflo Dipasquale - ab- unadura azionedilottiw. 

impossibile prorogarli e c'è gen- 
te che lavora qui daannie sii! pu- 
re fatta una famiglia». i1 sindaco 
di Castelvetrano, Gianni Pom- 
peo, ha chiesto a turti i deputari 
all'Ars- ,di prendere posizione: 
aSenie una riforma per gestire il 
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Berlusconi fiena sulla nmovra 
%~nn?auna discussione nel Pdl" 
Tagliai managerp~bblici a rischio costi~bnalità 

ROMA - Il governo serra le lila, 
l'opposizione pane aiì'anaccn. Il 
varo dei provvedimenti che do- 
vrebbero rimettere in sesto i con- 
ti pubblici non ha più una data 
certa: si pensava a martedì, ma 
potrebbe slittare fino a giovedì o 
venerdi della prossima settima- 
na. Berlusconi ora vuole che sul 
testo W sia la massima coesione 
nella maggioranza e nello siesso 
Pdl e - prima delconsiglio dei mi- 
nistri - intende riunire la consulta 
economica del partito o l'ufficio 
di presidenza. Rallentamenti che 
si riverseranno anche sulla pre- 
sentazione del resto alle pani so- 
ciali prevista inizialmente per lu- 
nedi. 

I1 governo quindi resiste alle 
pressioni del ministro Tremonti - 
che ieri sera ha avuto una cena a 
p a i n o  Grazioli con il prcmicr C 

Giannilietta-eprendetempo. Ma 
in attesadilimare ilconcenutodel 
testoe trovare gliaccordisi accen- 
donole polernicheesi moltiplica- 
no le proresce. Pierluigi Bersani, 
leader del Pd, ci va giù deciso: ul\ 

governo la smetta con la penosa 
propaganda del ripo "non merte- 
remu le mani nelle tasche degli 
italiani". La smetta con annunci 
di lottaall'evasioneche si risolvo- 
nosempreciin condoni, finoave- 
ri e propri riciclaggi di Sratoi). Il 
Paese. ha detto Bersani, <<ha un 
problcma vero: serve coraggio. 
serve una vera manovra econo- 

%nammti a 
M a l i  con ìl 
prede* e Gi& 
b % t b .  Sacco& * W o  
RlamVc -oJ* 

mica che non sia ulteri'ormenie 
deprcssiva. che iion sia I'cnnesi- 
mo tirare a campare),. La ricetta. 
pcr il Pd, E una sola: ((Bisogna al- 
leggerire rapidamente i l  lavoro, 
l'impresa ele famiglie e mettere il 
carico sulla rendita e sulle ric- 
chezze),. 

I l  governo smentisce le accuse: 
«Non ci saranno nuove tasse, né 

intenienri sullepensioni~~ ha riba- 
dito il ministro Sacconi. Ma lesue 
pnrolenon sono bastate acalma- 
re le polemichedellacategoriein- 
teressate: dirigenti pubbliciin pri- 
m i ~ ,  chiamati (se con stipendio 
superiore agli 80- 100 mila euro 
annui! aduncontributodi solida- 
rietàdel l Dpercenro. Ilna misura, 
aderradei tecnici, di applicazione 
non scontata perrhe a parlare di 
taglio seccodellosripendiosi può 
incorrere nel rischio di anticosri- 
tuzinnalità per mancato rispetto 
dei connatti collettivi di lavoro: 
piu facile, semmai. agiresui Fondi 
peririsultatiraggiuntioconun'u- 
na tantum fiscale.Comunquesia. 
i dirigenti sono sul piede di guer- 
ra: 41Se ci metrono un dito nell'oc- 
chi0 arriveremo allo sciopero - . 
proinette Antonio Zucaro, vice- 
presidente del sindacato di cate- 
goria Cida-Fp - non ci stiamo ad 
essereadditatacomeI'unicacate- 
goria detenrricedisprechi eprivi- 
le@]>. Alta tensione anche nella 
scuola, dove la FLc-Cgil annuncia 
la mobilitazione e pensa ad un 
possibile sciopero generale. 

-- - 
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I LE SCELTE DEI PARTtTt 

'Senza Pd ~uiito niente alternativa'" 
sfida di Bersali, sì dala m i i o m  
Atlacco alla&: state coilahoni Ve1hdoni: h h e  

Eil segretario democratico va 
GlOUANIIII CA!SADIO ciu a muso duro rii~endicando il 

R O M A - I ~ ~  destra dice che lot- 
ierà contro gli evasofi veri e fin- 
ti,..quelliinsommachepaganole 
tasse ma non vogliono clie lo si 
sappia, come gli apparrarnen- 
ti ... ii. E uno dei passaggi applau- 
dici del discorso con cui Pierluigi 
Bersani apre l'assemblea del Pd, 
dopolenoredeimusicistidel tea- 
trodell'OperadiRoma. Uii'oradi 
relazione tuttad'attacco delgo- 
vernocheè~(iinapaludedesrina- 
ta ad allargarsi.; in cui i casi della 
t~cosiddettacricca sono tutt'altro 
che isolati. Non è solo qut:stione 
di mele marce come dice Berlu- 
sconi, il problema& il cesrn ecioe 
il sistema~l. c'è insomma una ve- 
ra questione morde e ii governo 
cièdetitro finoal collo. Ilsegreta- 
rio e sulla palla della crisi; la con- 
troproposte sulla manovra; 
strappa altri applausi con la bat- 
tuta: ((La destra sostiene che non 
metterà le mani nelle tasche de- 
gli irdiani con nuove tasse: nia 
dovete toglierle le mani dalle ta- 
sche...~. l leader di minoranza- 
Velmoni, Franceschini, Fassino, 
Fioroni e Gentiloni - devono 
ammettere che non ha eluso i 
problemi concreti. Erano pronti 
adarebatiaglia,siglano la tregua. 
Del resto, di manovra e del molo 
dell'opposizione, Bersani è an- 

gsperto perilpartitri:~(~enzail~d 
non si può irnniaginare una ai- 
ternanva a Berld$coni~i. Le criti- 
clie vanno accertale. Ma i.non 
quelle pelose; di chi per qualiti- 
care il proprio conformismo ver- 
so ladestrase la prendecon noio 
di chi, di area politica e culturale 
del centrosinistra, per dimostra- 
re quanto sia ferocemente con- 
tro tlerlusconi se la prende con 
noi.Arutriquestidico: sipuòfor- 
se immaginare un'alternativa 
senza i Democratici?*. Quindi, 
lancia la sridaJprovocazione alla 
Lega. al(1federalismo deiiechiac- 
chiere che sta arrivando al capo- 
linea,,. Ai legliisti da certo fasti- 
dio, ma la verità è che sono eucili 
ai IadronidiRoman. Senzadiloro 
non ci sarebbero stati i condoni, 
le leggi ad personam, i ripiani di 
Catania e Palermo. La Lega in- 
somma divenga via da dove è co- 
modamente sediita salvo nei 
week e n d ~ .  A venire via dalla bi- 
camerdina sul federalismo sarà 
ccirnunque il Pd se non ci sono le 
tabelle sulla fiscalità. E poi, Ber- 
sani elencale proposte anti crisi; 
denuncia l'azienda Rai che paga 
per mandare via Sanroro, ilcome 
se I'lnter pagasse per  liberarsi di 
Balotellin. Walrer Veltroni in pla- 
tea comnienta che ci polevano 
esserecosein pjùmaè d'accordo 
con le cose d&e da  Bersani, an- 

"C'è - c o d o n e  
degli apparati a cui 
I'esecufiw non è 
estraneo. Non sono 
-10 mele marceyv 

dato aparlareal Quirinaie con d 
presidente Napolilaiio. prinia 
dell'assemblea. 

che con l'appello all'unità inter- 
na: tivaleva ieri come oggi. Aime- 
no per me. è la chiosa al curaro. 
RosyRindi, la presidente. dai pai- 
colo riprende:~~Quandosaràfini- 
ra questa conferenza stampa ... )t. 

Massimo D'Alema seduro dal 
lato opposto dellasala. definisce 
la ielwicine di Bersarii <<aria Cre- 

sca~.ottima. Fscliidecheilsegre- 
tario dovesse illustrare una con- 
tro~nanovra: non sperta all'op- 
posizione, sarebbe «da cretini,, 
trovare i 28 miliardi dove tagliare 
al posto di Tremonti. France- 
schini dirà oggi la sua. Piero Fas- 
sino parla di w u n b i o  di passo*. 
Dalle 21 a mezzanotte si riuni- 

sconolesei commissioni rematj- 
che. I l  Pd è spaccato sul tema la- 
voro. Ignaziri Marino ritiene che 
sia un caso da manuale: bisogna 
fare un referendum tra gli iscr~ tti 
democraiici per sceglierelalinea 
del partito tra la strategia di Fas- 
cina equella di Ichino. i- 
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Via I'Udc, nasce il Partito deliaNazione 
ma è battaglia sul ' addio allo scudocrociato 

DPL NOSTRO INWATO 
ALBERTO D'ARG W 0  

TODI - Fine dellmUdc. Azzera- 
menrodi tuttelecariche.Sondag- 
gio su Inlernet per scegliere il 
nuovonomeeilnuovosimboiodi 
quello che per ora nene  chiama- 
toPartitodellanazione.viaalres- 
seramentoecostituenteafinean- 
no o. al massimo. a inizio 201 1.1 
ceniristi vanno avanti come un 
treno verso l'obiettivo di trovare 
nuovi alleati e puntareal governo 
nel2013. Dopo 14mnidi  Unione 
di centro si riparte da capo e, do- 
po 91 anni, rischiadispariredalla 
scena politica lo storico simbolo 
scudocrociato di erediti demo- 
cristiana. E oggi - a chiudere la 
tre giorni centrisia organizzala a 
Todi dalla Fondazione liberal di 
Ferdinando Adornato -- parla ii 
leader Casirii. Che darà un taglio 
ancora più profondo al passato e 
aiie vecchie gerarchie. Tanto che 
allavigilia ci scherza sopra: .Chis- 
sà se domani esco vivo dalla sala 
congressi.. 

Queiia di ieri è stata la giornata 
del segretario Lorenzo Cesa. che 
ha wcciaio il profilo del nuovo 
soggetto politico. uDobhiamo 
chiudere con il passato. qui sta 
per nascere una casa completa- 
mente nuova che siamo pronti a 
costruirecon chiunquesiadispo- 

nibile~i. A iestimonianza di que- 
sro impegno ha azzerato l'esecu- 
tivo nazionale del partito e ha in- 
vitato gliorgani locali afarealtret- 
tanto perlavare Tevecchie~incro- 
stazioni)) aprendo lastrada ai gio- 
vani. Un passaggio centrale delfi- 
nesettimanaumbro. tanroche in 
molti mormorano che rra gli 
obiettivi del nuovo partito ci sia 
proprio quello di ripulirio dai po- 
tentati locali. Non a caso ci sarà 
I'incompatihifita tra candidatura 
e mulo di sqretario regionale o 
provinciale. Per dare il buon 
esempio, la stesso Cesa al prossi- 
mo congresso rimettera il suo 

manda~o. 
Quanto ai futuro, il segretario 

ha ricordato che il nome del par- 
tito alo decideranno gli italiani>, 
sulntemet insiemeallogo.Epro- 
prio il sirnbolodell'Udc, lo scudo- 
crociato, e al centro di una batia- 
.gliagenermonaleec~dturale: po- 
trebbe saltare per allargare I'oi- 
fertadelnuovo partito, ma scalda 
ancorailcuoredegli exdc. <(Nonci 
dobbiamo vergognare del nostro 
passatop), ha detto Rocco Butti- 
glione. <<Se dipendesse dame vor- 
reiche restasse*. ha aggiunro Ce- 
sa Togliamolo, ha invece auspi- 
cato Adriana Poli Bortone. cheda 

fodi ha annunciato I'adesioned 
nuovo progetto di Casini.Ad ogni 
modo lo scudocrociato non è so- 
lo un fatto di sentimenti, ma an- 

che di voti (da solo vale almeno 
I'l%)eperimpedirecheincasodi 
rinuncia passi in altre mani è allo 
studiol'ipotesi di rrasferirloauna 
fondazione. 

Gerarchie e logo a pane, dove 
andrà il nuovo parrito? Conver- 
sando nel giardino dell'Hoiel 
Bramante, che ospita il semina- 
rio, Casini ha spiegato che salvo 
colpidiscena~l'oriuonietempo- 

zioni del 2013. Insieme a chi? 
«Non so che faranno Rutelli. i po- 
polaridelPd,iranrimoderati(leg- 
gi Fini, ndr) chenon si nconosco- 

nopiu inquesto Pdlcosì cupol-, ha 
detto Cesa indicando i possibih 
compagnidistrada: .In chemodo 
e da quali posizioni non lo so, ma 
ci ritroveremo insieme*, ha ag- 
giunto mentre comunicavano la 
loro adesionei repubblicani,ran- 
to quelli dihMalfache queli del- 
la Sbarbati. Mentre Savino Pez- 
wita  benedice ii progetto di una 
forte rottura con il passato, per- 
chè .se facciamo come il Gatto- 
pardo ci condanniarnoii a restare 
unpartitodel55. Avanti dunque. 
verso orizzontipiiilaiciperporta- , 
re al cenrro nuovi elertorie alleati. 
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Tatto di stabhtà, c'è un'intesa 
via alle sanzioni mti-deficit 
Ma nonpmsa ìlpiano tedacoper blindare 1 'euro 
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dente del Consigho, implicita- 
mentr!preri~eli~oledjstanzedalla 
distinzioneredescatra,lpaesifortin 
che secondo Berlino dovrebbero 
decidere piu dei deboli,,. E 
l~,,spire-star di Berlino, Dave ,-a- 
meron, ha sì a mjcure che 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ANDREA TARWIIII fare per conti 

piibblici seiiza carnhiare i Trattari, 
BERLINO --A BnixeUes i ministri ha afiermato Lì ininistro delle FI- 
economici e finanziari dell'euro- 
zona'hanno raggiunro unaccordo. 
ma appena un accordo iniziale, 

nanze tedesco, Woligmg Schaeu- 
bìe. E' necessarioandareavantl in- 
sieme, considtandosi, gli ha detto 

sull'esigenza dj rafforzare il Pano 
di stabirità e di rendere più severe e 

GiiilioTrernoriii. I 
. . .- Francia e Germania, il cui rap- l - . - 

incisive le sanzioni, finanziarie e , ponospecialesembraanraversare ,,ttano le banche al servizio del- 
non solo Ma davanti d e  riserve I un momento dfficil~ di divergen- l ' ecOl io~a  e non l'economia al 
dei partner e ai loro no ali'unilate- ! ze e inconiprensioni, si sono dette servizio delle banche,manoaogni 
udsmo tedesco. la Germania ha d'accordo-hasottolineato lanii- cessione di piÙporeriaBrurelles e 
dovuto apparentemente fare mar- nismdelleFinanze hancese, C h i -  a ,,,a regulation degli hedgefonds, 
ciaindierro. Non paSSafiS~0 piano siine Lagarde - sid concentrarsi favorilainveceddaMerl;e]. 
in nove punti, che chiedeva una dapprima su misure rapidamente 
procedura d'insolvenza per Stati realiuabili,quindineU'ambitodei O R ~ I C X ~  RLSERVaTa i 

inadempienti, controlli comuni o Trattatiesistenii.Lavolontàdiren- - - 
sovranazionali dei bilanci nazio- dgrepiiisevero ilPattodistabilitàe 
nali, eunnegoziato subito sunfor- piii incisive le sanzioni contro chi 
me o cambiamenti del Patto stes- 10 mola, ha "assunto il presidente 

: so.Nellestesseore,aRomailpresi- Ue,ilhelgaHemmvmRompuy,è . 
' dente del Consiglio, Silvio Berlu- 

scorri. incontrando il presidente 
della Conmissione europea. losé 1 Manuel Durao Barroso. si è deno 

C pienamente d'accorda con lui che 
è il niomento di ridurre le spese 
pubbliche e r e a h a r e  riforme 
troppo a lungo rinviate in tutta 
I'eurozona. L'Europa ha per anni 
vissuto al di sopra dei propri mez- 
zi, egli ha aggiunto. E a Berlino il 
nuovo premier brirannico, David 
Cameron. incontrando la Mekel. 
esprimeva l'inreresse del Regno 
Unito a una zona euro fone, ma 
confermava i suoi no a ogni &atta- 
to chedia piupoteri a Bruxelles. 

11giomodopo l'affondo, insom- 
ma, Berlino ha dovuto frenare. 
Dobbiamo fare quel che possiamo 

Befiwas~oni isceve l 
m-&: 
"Necessapie 
subho darme 
sh-" 

soprendenlemenreunanirne. Ma 
il negoziato comincia appena: l'o- 
biertj~oèdiaverelesueprimecon- 
clusjoni solo prima dell'estaie, e 
un'htesacomplerasperabihnente 
entro il vertice europeo di otrobre 
aniiché quellodi dicembre. 

Intese. buoniproposiri,matem- 
pi lunghi insomma. Novepuntiad- 
dio, per il momento. La Germania 
non è riuscita a imporre una di- 
scussionemiranteaunsìaUasuali- 
nea dura. I ininistri sottolineano 
anzichet~nfisunpaesediEurolan- 
dia sarà lasciato soloir. 

Avanticol rigore. maconsultan- 
dosi. insornma.nonconmarce for- 
zate o iniziative unilaterali. Bmo- 
soeBerlusconiaRomahannocon- 
cordato che urgevarareriforme di 
fondo eaffrontareiprolilemistnit- 

. turah delle economie europee, e 
tagiiare eccessi di spesa e sprechi. 
C'è uno sforzo di tutti i paesi ue di 
ridurre le spese. ha notato ilpresi- 
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PACMA A cw burioee di posizione veriabile il i ~ u l t a t a  repstrata e I'obidtivo 
DI m ~ ~ s c o  CFRISANO [diuenui da quella legata al rag- prefissetc L8 iicetta di nuatenG 

E CLANNI MACHEDA giunpmento degli obiettiwi sarà nei conti pubblici colpira anche 
ridotta dcl 5%. E in ogni caso, le indennilà e i getioui di pre- 

l tagli colpirmno a 3611 gradi sempre a decorrere dal 201 1. gli eenia dei componenti dei cda e 
rutto II c o m e  pubblim. ma stipendi dei manager pubblici s u  degli organi collegiali. gli importi 
ilfilomnduttoresara unnwilo priori  a 75 mila euro dovranno n a u i ~ t l  ai 3 W D l O  dovraruo 
si dowaspendere la meta del essere ridotti del IO%. ~ r -  nd(i1li del 109,. E i idii non 

2004 E questo il parainetm rntor- E anmra, sono conplali i nn-  potraimo esjeie composti da piu 
no a ci; la buua  di manovra da n o n  mn ta t t uah  dei dipendenti di tre nieailiri I piccoli cumuni 
%miliardi& eum,che il ministrn pubblici pril h-kuio 20102012 uon potranno cosLiluire scrcielà e 
dell'economia Giulio TremonLi La bozza di manovra la sslva se lo hanno fallo dovranno m e t ~  
presenterà molto pruhabùmenir aolo i ' i n d e n n i ~  di vacanza con- Lerle in liquidaziiinc. entro fine 
rnartedi, ia ruotare t u k  le ridu- trattusk. Nella m o l a  il tmeruuo anno 
noni  di spesa che eoatituiacono 2010-2012 non s e r i  utilizzabile F i n e s t r e  p e r  il pensiona- 
gli ingredienti del piauo di a u  ai fini degli scatti  di stipundio. mento .  i lavoraton e le 1av1 
stenty. Celeneo e lungo e copre Stesso ~ I S E O T S D  per il persona- ratnci del settore privato che 
ogni poseibilri voce di uscila delle le A h .  Dai imnnvi conti-etttisli maturano il dmtto alla pensione 
p,*.. btudi e mnsulenze, pubbli- per il biennio 2008-2Wi uou p+ ne1 2011 licceranno il lavoro sei 
che relazioni, convegni e mo: t.ranno scaturire aumenti okre rnesidopo:dal l 'gemaioodsl 1" 
stre. spnmnzzationi, missioni i1 3.2%. G1i riib I m l i  dovranno luglio 2012 a semndaclie nlihimn 
d ' e s t e r ~ .  romdrione. spese per ndurre l'incidenza della spesa rli raggiunb i rqwai t i  uel primo o 

I ' ~ o n e d i p e r s o r i a l e a  tempo pzrsonale sul totale delle spese nel m i i d o  .*mtsrre de l l 'mo.  
determinoh, cb.cuco. e contratti correnti. Un obiethvo da raggiun- Invalidi. Ferdertuuiu I'inden- 
di f~nnar ione  lavoro. tutio dovrb gere al leggerendo le strutture nita di acmmpabqlamento gli in- 
essere contenuto entm il Iimite bumratiche e acmrpando uffia vaì~diavi l  d i e p o + s i & n o ~ t i  
del 50% della spesa soclenuta in mcdo dandurre  ilnumerodei superiuri e 25 mila euin annui. 
i ~ e l  2009.1 Lagli scetleranno dal dirigenti. N e l l e s ~ & p e r j o n a l e  ' Sararino inolm yulanuali i con- 
2011 e riaparmieranno solo le rientreranno anche i costi yoste- tmlli per stanare i falci ir.validi 
universitA e gli enli di ricerca nuti p r  i lavoraton precan (m Enti suppreasi. &n un Iral- 
Ma ei applicheranno alle 5 a i e t a  m m .  mntriitti di somniliislrn- W di penns la bzza di manovra 
partecipate. La manovra correr- zione, incerichi fiduciarii e per cancelia l'lase. lTstitut0 di studi 
tivs alìeggerir~ un bel po' anche quelli delie socieh parhxip.de e analisi economiche assegnm- 
i maai-atipendi dei dipendenti Patbdi etabilitàiisezrihcio done le runzioni al  ministero 
~ubb l i c i  A cominciare chiesto d d e  nianovra nel dell'economia. Alla a k s a  sorte 
da quelli di minisei hiennio 2011-2013 m- a d r i  incontro un folto numero 
e ~tbegretari (ma monta a 4.2 miliard: di enb pubblici giudicah Liutili. 
solo se  parlamen- per le regioni e a 5,4 d C o m i t a t o i r u ~ r d t o ~ b  Corr- 
tarj) che verranno : m~liardiper il setlork missione di accesso ai documeu- 

l m l e .  Se %l enti iion t i  a n m ~ t r a t i r ? . l Z n t +  italiano 
rispetieranno i !in- montagna, I'Iafol. l 'lstitub per 

smen to  Ticket .  Dal l *  luglio per le 
a prestizioni specialistiche am- 

bulatoriali si  p a ~ h e r a  un ticket 
fisso di 7,s euroa riaetta. Anche i 
pazienti esenLati dovraimo paga- 
re I'atslu, ma in misura ridotte 
13 eurai. Dal 2011 gli imporii 

Tutti  ì tagll nella pubblica a 
a-----, *.___.I-* 

TCSLI DI WESE:  da1 aori mim dsr son drena d zow b d d  
i rririiirn, rwil @ l i d a .  mamyil, misui. &m. 7 1 .  
i n r i i d ,  i , r i * i . .  LU uuw piiidpi ii1. per le i rb* p - f d p i t i  

s i  mn rceskt p o m n o  &-n I M ~ ~ I U  or1 m e 
y . ~  del 50% di p u n k  -n& # m 1  2009 A bh *ir(pm sl .ds-8 wU 

PEIICYYH: h Rnsrae da1 2011: dil iatmu Il di* a n h  Il pkia m b m  
aeU'awm, m In p h r  ad I ' "inJi 1iU'iani *. shl h silura nel u m d i  
uo i rb i ,  n la -'ws dil I *  diW- i u r r r u h  

mvAuonA cinu: ,h,, iabdewu dr --li pu cnl tu ndditl 
p-dl s b e  25 d h  irrs I'dnnb. iu1- c d m b  R mlia mmpieWm C dl3P 
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